
Un laboratorio in cui s'incontrano teologia pastorale e indagine sociale

INTRECCIARE LA FEDE CO\ L'ASCOLTO DEI RAGAllI
DAQUI PUÒ SGORGARE UNAN1OVASPIRITUALITÀ

STEFANO DIDONE

el contesto dello stimo-
lante dibattito acceso
da un recente interven-

to di Severino Dianich che ha parlato di "tra-
dimento della teologia" rispetto alla propria
missione forse vale la pena ricordare
un'esperienza laboratoriale in cui la teolo-
gia pastorale si confronta in modo fecondo
con i risultati dell'indagine sociale.
La condizione giovanile in Italia è da tem-
po oggetto di numerose ricerche, che, nel
migliore dei casi, diventano poi oggetto di
dibattito tra adulti. Meno frequente da par-
te degli adulti è coinvolgersi in un'esperien-
za immersiva di ascolto diretto di giovani e
con i giovani, unendo accoglienza empati-
ca e un metodo rigoroso di analisi del vis-
suto. Questa esperienza, unica in Italia, è
stata resa possibile nei giorni scorsi da
un'iniziativa promossa dagli Issr dell'Emi-
lia e di Verona e coordinata dall'équipe gui-
data da don Ivo Seghedoni e fratel Enzo
Biemmi, valorizzando l'ultima ricerca sui
giovani in fuga dalla religione intitolata
"Cerco, dunque credo?" (Vita e Pensiero,
2024), curata da Rita Bichi e Paola Bignar-
di. Il laboratorio ha messo al centro l'ascol-
to della Parola, curato sapientemente da
suor Grazia Papola, e l'ascolto delle vite dei
giovani, intervistati dal vivo da Paola Bi-
gnardi. La dimensione laboratoriale si è tra-
dotta in ampi lavori di gruppo e dal dibat-
tito in assemblea.
L'iniziativa ha confermato nei partecipanti
la percezione che attorno alla ricerca sui
giovani in fuga dalla religione (ma non ne-

cessariamente anche da Dio) sia in atto un
certo fermento, confermato dalle numero-
se iniziative di presentazione della ricerca
programmate per i prossimi mesi. La "me-
tamorfosi del credere'; da tempo sapiente-
mente raccontata da Paola Bignardi su que-
ste stesse pagine, è un processo di profon-
da trasformazione antropologica dell'espe-
rienza religiosa che comporta la fine di una
certa modalità di credere e la ricerca, a vol-
te confusa e affannosa e altre più luminosa
e intuitiva, di nuove strade per esprimere la
propria sensibilità spirituale. In questa si-
tuazione di confusione e di contaminazio-
ne dei linguaggi, tra sciamani e preti in-
fluencer, i giovani sono come delle senti-
nelle che, nella notte, intravedono i primi
segnali del nuovo giorno. La distanza tra
l'esperienza della sentinella e di chi le chie-
de quanto resta della notte, secondo la ce-
lebre profezia di Isaia (Is 21,11-12), è nella
consapevolezza. La sentinella sa che nella
notte si può fare esperienza del domanda-
re e del cercare, rispettando pazientemen-
te il silenzio di Dio e i suoi tempi nel mani-
festarsi.
La cartina al tornasole che la ricerca spiri-
tuale dei giovani possa essere una "profe-
zia" per la Chiesa dei nostri giorni viene dai
loro stessi racconti. Dalle loro esperienze
emerge che la loro ricerca non ruota più at-
torno a un'idea di religione dai contorni e
dai contenuti dottrinali precisi, ma attorno
a un insieme di pratiche accomunate dalla
sincera ricerca di autenticità nel rapporto
con Dio. Rispetto a questo processo di tra-
sformazione antropologica quali sono i pas-
si concreti da compiere per realizzare un

ascolto profondo della vita e delle persone
coinvolte in questo cambiamento? L'ascol-
to della Parola intrecciato con quello delle
storie di vita porta ad assumere una postu-
ra di ascolto sapiente del futuro che verrà.
È un segnale del possibile processo di ap-
prendimento che può realizzarsi nel mo-
mento in cui si unisce la ricerca spirituale
con l'esercizio del pensiero circolare, in un
contesto di fiducia e di amicizia.
Emergono così alcuni tratti del cristianesi-
mo del futuro, maggiormente aperto alle
novità dello Spirito e alla sua multiforme
sapienza, che include un rapporto dinami-
co con la natura, una maggiore attenzione
alle figure femminili nella Chiesa, al di là
della questione dei ministeri, e una rifles-
sione critica sul tema del potere nella Chie-
sa. In questo orizzonte sono presenti riso-
nanze e dissonanze e soprattutto molte sol-
lecitazioni concrete, a partire dal caso serio
dell'omosessualità, dimensione non mar-
ginale nei racconti e nelle esperienze di vi-
ta dei giovani.
Tra i fronti più caldi aperti dalla ricerca sul-
la spiritualità spiccano quello etico e quel-
lo ecclesiologico. Se e come tutto questo co-
stituisca un «appello» ( come dice Biemmi)
non solo per una riforma della Chiesa ma
addirittura per un «nuovo cristianesimo» è
difficile stabilirlo a priori, ma certamente
rappresenta un pungolo per la teologia e un
invito ad assumere uno stile di Chiesa non
giudicante. In prospettiva può rappresenta-
re un eventuale contributo al cammino si-
nodale in atto. Il laboratorio verrà ripropo-
sto il prossimo anno dal 25 al 28 agosto 2025.
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